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VERMI 
 

 

PROFILO BREVE PRODUTTORE – RAFFAELLO VIGNOLI 
 
RAFFAELLO, con quasi due decenni di esperienza nelle produzioni fisiche tra 
gli Stati Uniti e l'Italia, sia in produzioni studios che indie. È stato co-
produttore (nel 2023) del lungometraggio "HERE AFTER" diretto da Robert 
Salerno, con protagonista Connie Britton. Come produttore, ha collaborato a 
"WETLANDS" diretto da Emanuele Della Valle; al cortometraggio "MATILDA" 
insieme alla produttrice Christine Vachon e Dave Gahan, il cantante dei 
Depeche Mode, che ha anche scritto e composto la musica originale per la 
colonna sonora del film.  
La sua collaborazione principale è stata con il regista Paolo Sorrentino, 
dove ha lavorato come Production Manager su quattro dei suoi progetti, tra 
cui il film vincitore dell'Oscar 2014 - "LA GRANDE BELLEZZA", oltre a "YOUTH", 
la serie TV HBO "THE YOUNG POPE" e "THIS MUST BE THE PLACE".  
Raffaello ha lavorato con registi di fama internazionale come Charlie 
Kaufman, Jonathan Demme, Brady Corbet, Gabriele Salvatores, tra gli altri. 
Negli Stati Uniti, il suo terreno di formazione è stato nelle collaborazioni 
con produttori premi Oscar come Michael Shamberg, Anthony Bregman, Robert 
Salerno, Christine Vachon, Ron Bozman e Fred C. Caruso.  
La sua società Corego srl è un punto di riferimento e ponte tra gli Stati 
Uniti e l'Italia, per la realizzazione di prestigiose produzioni straniere 
e dare luce a coproduzioni europee di giovani talenti. 
 
 
 
 
 

NOTE DI PRODUZIONE: 
 
il corto VERMI, creato dal talento di Daniela Gambaro, e che riunisce Chiara 
Pazzaglia (gia’ attrice per Alice Rohrwacher) ed il regista Domenico Distilo, 
ha messo assieme un team di talenti del nostro cinema con cui sono entusiasta 
di collaborare per dar alla luce una storia semplice che riunisce i sentimenti 
puri di quando si è fanciulli e si osserva il mondo con occhi ancora non 
stanchi. La storia va ad esplorare una serie di sentimenti e atteggiamenti, 
come la gentilezza, l’egoismo, la privazione, ed il dono, ma soprattutto 
bene e male. La purezza di una comunità e di un villaggio friulano, dove le 
giornate seguono i ritmi lenti della natura e l’immergersi nell’immaginazione 
di una bimba, che in attesa del padre si ingegna un modo per preparargli un 
dono, rendono questa fiaba per bimbi una parabola per adulti. La potenza 
magica delle parole si fonde alla saggezza archetipica delle fiabe regalando 
un cortometraggio che ha, a tutti gli effetti, l’intensità e la ricchezza di 
un film, oltre che capacità d’insegnamento e una chiarezza d’intenti 
disarmante. 
Così importante in un tempo in cui l’eccesso pare essere la linea guida, 
mentre la semplicità di visione di una bimba possono essere il vero senso di 
ribellione al mondo che ci viene raccontato. 








